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Le prospettive delle circoscrizioni discusse nel IV convegno dei consiglieri comunisti 

Il decentramento banco di prova 
per tutte le forze democratiche 

La novità del quadro politico in Campidoglio - Perché i consigli sono stati rinnovati a sei mesi dalla loro ele
zione diretta - L'intervento di Petroselli - « La proposta delle intese corrisponde alle esigenze della città » 

Si è tenuto domenica, nel teatro della fede
razione romana del PCI, il IV convegno dei 
consiglieri comunisti di circoscrizione. I la 
vori sono stati aperti da una relazione del 
compagno Angelo Fredda e conclusi da Ma 
rio Quattrucci. 

Al termine i partecipanti hanno approvato 
la relazione e le conclusioni, nonché una riso 
luzione nella quale si legge: . . 

« I consiglieri di circoscrizione comunisti, 
rilevato positivamente l'impegno della giunta 
municipale e delle forze politiche che la so
stengono per l'effettivo trasferimento di pote
ri e personale alle circoscrizioni, sottolineano 
l'esigenza di un rapido avvio delle attività cir
coscrizionali a cominciare dall'elezione d?i 
presidenti dei consigli di cirepscrizione e 
delle commissioni consiliari. I consiglieri co
munisti nel pieno rispetto della autonomia di 
ogni circoscrizione si adopereranno affinchè 
— a partire dalle valorizzazioni degli accor
di tra i partiti che hanno consentito la for
mazione della giunta — si proceda alle più 
ampie intese politiche e programmatiche isti
tuzionali realizzabili in ciascuna circoscrizio
ne. 

« A questo proposito i consiglieri comunisti 

. sottolineano e ribadiscono la necessità di uno 
sforzo comune in ogni circoscrizione di tutto 
le forze democratiche che liberi e mobiliti — 
su una linea rigorosa di risanamento e di 
rinnovamento, che deve vivere nei prò 
grammi stessi delle circoscrizioni — tutte lo 
energie disponibili per la salvezza e l'avven: 
re di Roma e del Paese. 

« I comunisti fanno appello a tutte le forz • 
politiche, sociali, culturali per battere e su 
perare atteggiamenti di chiusura e paralizzali 
ti come quello che tende a prevalere nella 
DC, che mettono in discussione il funziona 
mento stesso delle circoscrizioni n<M momento 
in cui la città ne ha più bisogno p^r um> 
crescita democratica al servizio di un'opera 
di salvezza e di rinnovamento. 
' * I consiglieri di circoscrizione comunisti -

mentre aderiscono e si impegnano per la 
piena riuscita della manifestazione del 27 no
vembre promossa dalla Lega per le autono 
mie ed i poteri locali al sostegno della lotto 
per il risanamento della finanza locale — 
fanno appello a tutte le forze politiche de 
mocratiche. agli organismi di base nei quar
tieri e nei luoghi di lavoro, perché si realiz
zi in quella occasione la più ampia e com
battiva partecipazione popolare ». 

Le indagini sull'uccisione del fontaniere Silvestro Picconi 

Ricostruito il percorso 
dell'idraulico da casa 

al luogo dell'assassinio 
Ascoltati dal giudice Infelisi numerosi testimoni • Eseguito un'esperi
mento giudiziale sul colpo di pistola - Compiuti rilievi fotoplanimetrici 

Una parziale veduta della sala in cui si è svolto il convegno dei consiglieri di circoscrizione 

Continua fitto il mistero 
sull'uccisione del giovane 
idraulico Silvestro Picconi 
(familiari e amici lo chia
mavano Silvano) freddato 
con un colpo di pistola la 
mattina del 15 ottobre. Il 
cadavere dell'uomo è stato 
trovato venerdì scorso, semi-
nascosto da sterpi ed erba 
in una impervia zona di 
campagna nei pressi di Gui-
ctonia, in località Tre Ponti. 
I carabinieri, agli ordini del 
c'apitano Vecchione, coman
dante della compagnia di Ti
voli, hanno interrogato ieri 
una ventina di persone nel 
tentativo di risalire al mo
vente del delitto 

Le indagini proseguono in 
due direzioni. La prima ac
credita l'ipotesi di un omici
dio por motivi sentimentali, 
mentre la seconda tende alla 
ricerca • di un collegamento 
tra l'assassinio dell'idrauliro 
e la sua attività professio
nale. Gli interrogatori di ie
ri si sono svolti tutti alla 
presenza del magistrato in

quirente. il sostituto procu
ratore della Repubblica, dot
tor Luciano Infelisi. Sull'esi
to dei colloqui (sono stati 
ascoltati la moglie e 1 fratel
li della vittima e numerose 
altre persone che avevano 
avuto contatti con Picconi 
negli ultimi tempi) è stato 
mantenuto il più stretto ri
serbo. 

All'istituto di medicina le
gale. intanto, è stato estrat
to dal corpo dell'ucciso il 
proiettile mortale. Si riatta 
di un «38 special» sparato 
ria distanza ravvicinata. Un 
colpo solo, esploso probabil
mente all'improvviso, che non 
ha lasciato scampo a Silva
no Picconi. 

Secondo gli inquirenti, l i 
chiave del «giallo» è la mi
steriosa donna che ha por
tato all'idraulico l'ambuscia-
ta-tranello. Sull'identità di 
questo personaggio i carabi
nieri sostengono di avere ..ol-
tanto labili indizi. Sembra 
comunque che la donna ri
sieda a Tivoli. « Una volta 

identificata lei — dicono i 
militari —- le tessere del mo
saico si collocheranno quasi 
automaticamente al posto 
giusto ». 

Ieri mattina i carabinieri 
hanno compiuto un sopral
luogo nel punto in cui è sta
to ucciso Silvano Picconi. E' 
stato ripercorso l'intero t:a-
gitto fatto da! fontaniere po
chi minuti prima di esscie 
eliminavo. Sembra che gli 
investigatori abbiano voluto 
controllare ì tempi di pci-
correnza, nel tentativo, di *i-
coatruire con precisione tutti 
ì possibili movimenti del Pic
coni. 

Su ordine del magistrato t\<w 
stato anche eseguito un espe
rimento giudiziale- un carabi
niere ha sparato un colpo di 
pistola per accertare alcune 
circostanze che. tuttavia, so
no legate al segreto istrut
torio e vengono tenute se
grete. Sono stati infine ese
guiti dei rilievi fotoplanime-
trici, con l'ausilio di un eli
cottero. 

Quale contributo verrà dalle 
circoscrizioni al risanamento 
e al rinnovamento della cit
tà? Su quali linee si muoverà 
il processo che deve portare 
al governo decentrato di Ro
ma? Come si calerà la stra
tegìa politica delle larghe in
tese tra le forze democraU 
che nella realtà concreta del
le s trut ture del decentramen
to? Come si confronterà con 
i problemi, come si legherà 
alle aspettative e alle neces
sità delle masse? 

Sono alcune domande, le 
pi importanti ma non le so
le, cui ha cercato di rispon
dere 11 convegno. Assieme ai 
compagni che rappresentano 
il PCI nel consigli circoscri
zionali hanno partecipato ai 
lavori il segretario della fe
derazione, Luigi Petrose'!!, i! 
segretario regionale Paolo 
Ciofi, Mario Quattrucci e Ro
mano Vitale della segreteria 
della federazione, Antonello 
Falomi capogruppo comuni
sta in Campidoglio, i negre-
tari delle zone, Giuseppe Pin
na, Piero Salvagni, Angelo 
Dainotto e Angelo Fredda. 
Hanno preso parte, inoltre, 
gli assessori capitolini Ugo 
Vetere, Renato Nicolini e Giu
lio Bencini. Hanno assistito al 
convegno anche il senatore 
indipendente, eletto nelle lisce 
comuniste, Raniero La Valle, 
il segretario della Unione ro
mana repubblicana. Mauro 
Dutto, Giorgio Li Puma, del
l'esecutivo della federazione 
socialista. I consiglieri libera
li della II . Trandofilo, e della 
XX, Dello Vallo, e la repub
blicana Maria Vittoria Anto-
naroli. Il capogruppo de in 
consiglio comunale, Raniero 
Benedetto, ha inviato un tele
gramma di saluto. 

Il dato che ha dominato 
la discussione è s tato — né 
poteva essere altrimenti — 
la coscienza delle novità del 
momento politico in cui que
sto quarto convegno è caduto. 
Non solo la presenza, alia 
guida del Campidoglio, di una 
coalizione di sinistra aper ta ; 
ma anche quella determinata 
dalla fase che s ta attraver
sando il processo di decentra
mento, a sei mesi dall'elezio
ne diretta dei consigli circo
scrizionali e pochi giorni dopo 
il r innovamento che ne è s tato 
fatto alla luce della geogra
fia politica della capitale di-
segnata dal voto popolare 
del 20 giugno. Ma il carattere 
nuovo e diverso della situa
zione è segnato anche dallo 
approfondimento della crisi 
economica e sociale, espres
so non solo dalle difficoltà 
che i cittadini sperimentano 
ogni giorno, ma anche dallo 
spettro delle finanze locali, 
della loro insufficienza sem
pre più evidente e dramma
tica. 

Come si vede, un robusto 
nodo di problemi, sui quVii 
sarà tut t 'a l t ro che facile m n > 
versi e che rappresenterà per 
tu t te le forze democratiche 
un banco di prova. Da un la
to per affinare le capacità 
amministrative e sempre più 
renderle rispondenti alle esi
genze della città e dei suoi 
abitanti . Dall'altro per verifi
care la reale volontà di cia
scuno di approfondire, nel 
confronto e nel dialogo, il 
processo del decentramento. 
ET in questo senso — ha fat
to osservare più d'uno nel 
corso della discussione — che 
i comunisti hanno definito 
il decentramento una «sfida». 
Per loro stessi, per le loro 
capacità e la loro strategia 
politica, ma anche per gli 
altri part i t i democratici, per 

Conclusa all'EUR 
assemblea de 

sulle circoscrizioni 
Anche la DC a convegno 

per le circoscrizioni. Ieri il 
segretario ci t tadino dello scu
do crociato. Signorello. h a 
concluso l'assemblea dei 167 
consiglieri de, iniziata dome
nica all 'EUR. alia quale non 
erano s ta te invitate le al t re 
forze politiche e la stampa. 
In un comunicato diffuso a 
cose fatte, ieri sera, si può 
leggere, t r a l'altro, che la 
DC nei consigli circoscrizio
nali in cui è parti to di mag
gioranza presenterà proprie 
candidature alla presidenza o 
sosterrà quella di « parti t i che 
intendano muoversi nella lo
gica dell 'autonomia e della 
plurali tà», dove è in mino
ranza, si asterrà di fronte a 
soluzioni che ricalchino la 
formula capitolina, dando a 

. questo at teggiamento un «si* 
\ gnificato politico di opposi-

rione». 

la loro reale disponibilità ad 
una battaglia di risanamento, 
per il loro stesso rinnova
mento. 

Questi temi sono stati alla 
base della relazione svolta 
dal compagno Fredda, assie
me ad un esame puntuale 
del quadro politico capitolino: 
la linea delle intese persegui
ta dalla maggioranza, le ri
sposte della DC. segnate dalla 
carenza di una strategia po
litica che si traduce a sua 
volta in una sorta di «lati
tanza », di rinuncia al con
fronto e di tendenze alla con
trapposizione frontale nei con
fronti della giunta. Come si 
riflette questa situazione nelle 
circoscrizioni nel momento in 
cui si va alla definizione de
gli assetti politici e istituzio
nali e alla elaborazione dei 
programmi? Il PCI sostiene 
con forza l'autonomia delle 
circoscrizioni. Questo punto 
peraltro è s ta to sottolineato 
in tu t t i gli interventi. I co
munisti , lungi dal presentar
si con lo schema di maggio
ranze precostituite in tasca, 
cercheranno negli organismi 
del decentramento il massi
mo di unità e di consenso. 

L'apertura al confronto — 
è un altro punto di forza pre
sente nella Introduzione, nel 
dibatti to e che è stato sottoli
neato in modo particolare 
nelle conclusioni di Quattruc
ci — trova verifica nell'ela
borazione dei programmi, 
cioè sulle cose da fare. I do
cumenti programmatici non 
possono né debbono essere la 
« somma » del vari problemi, 
ma indicare le priorità e par
tire dalla consapevolezza del
le reali disponibilità finanzia
rie del Campidoglio. 

Il convegno ha rappresenta
to anche l'occasione per fare 
il punto sullo sviluppo del 
decentramento. Una domanda 
cui ha dato risposta è il per
ché della scelta di rinnovare 
i consigli circoscrizionali sei 
mesi prima della loro elezio
ne diretta. E' stata una scel
ta politica — ha detto Benci
ni — che abbiamo compiuto 
perché si arrivasse alla ele
zione diretta con consigli ef
ficienti funzionanti che abbia
no già avviato una fase di 
rinnovamento. 

Su questo terreno abbiamo 
dovuto superare le resistenze 
della DC, cui probabilmente 
— ha sottolineato 11 compagno 
Falomi — non sarebbe dispia
ciuta la prospettiva di fare 
dei prossimi mesi un mo
mento di scontro elettorale. 
La fase at tuale è, in certa 
misura, una fase di transi
zione, segnata dalla volontà 
non solo di esaltare la parte
cipazione. ma anche di avvia
re un nuovo disegno ammini
strativo, che prepara il terre
no al passaggio al sistema 
delle municipalità. 

Questa caratteristica del 
momento attuale dello svilup
po del decentramento è s tata 
sottolineata dal compagno Pe
troselli. Il segretario della fe
derazione ha aperto il suo in
tervento affermando che an
che dall'impegno dimostrato 
sul terreno del decentramen
to il PCI ha tra t to forza e 
coerenza per divenire partito 
di governo a Roma e nel La
zio. I comunisti non hanno 
inteso il decentramento t-ol-
tanto come razionalizzazione 
della « macchina » capitolina. 
ma come uno strumento di 
governo, anzi, come il « modo 
d'essere» del nuovo governo 
della città. 

Il PCI non ha scelto questa 
strada per calcolo di partito. 
ma per dare alla città, al 
consiglio e alla giunta coma-
naie uno strumento fondamen
tale di partecipazione, di ini
ziativa e di controllo, senza 
i quali non c'è prospettiva 
per alcuna forza democrati
ca. I comunisti faranno di 
questa fase non una « mini
campagna » elettorale, ma un 
confronto sul funzionamento. 
le prospettive e il valore del 
decentramento. Ecco, quindi. 
il significato della proposta 
delle intese. Essa risponde al
la natura delle istituzioni e al 
compito che hanno di fronte, 
che è quello del risanamento 
e del rinnovamento della cit
tà. Si t ra t ta di un compito 
immane, che non può non ri
chiedere la partecipazione e 
la massima responsabilità di 
tutt i . 

Nel dibattito sono intervenu
ti, inoltre, i compagni Capu
to. consigliere della XIX cir
coscrizione, Cima (XI) . Galla
rmi (XVI), Fredduzzi <X), 
Cianci e Iannonl (I) , Calè 
(XX). -Gencarelli ( I I ) , Sarto-
go ( I I I ) . Avanzati (XIII) , Ca
l m a n t e (V). Scudetti (VII). 
Bozzetto (XIV). Benvenuti 
(XVIII) e Vichi (VIII). 

La piccola è ricoverata in ospedale in gravissime condizioni 

SEVIZIATA UNA BAMBINA DI 3 ANNI 
RINCHIUSI IN CARCERE I GENITORI 
Barbara Majorana ha sul corpo i segni di percosse e crudeli maltrattamenti — « Gri
dava tutti i giorni ed aveva sempre l ividi sul viso » hanno riferito ì vicini di casa 

Barbara Maiorana in ospedale 

L'incursione è avvenuta la notte scorsa 

Devastato da vandali 
un asilo al Portuense 
Hanno visto che la porta d'ingresso era forzata e una 

volta entrat i nell'asilo hanno trovato un caos indescrivibile: 
decine di chili di frutta, di pesce e di pasta si trovavano 
sparsi in terra, mescolati con i detersivi. La carne era stata 
cosparsa di insetticida, gli armadi erano stati scardinali ed 
il loro contenuto scaraventato in terra. Questo lo spettacolo 
che si sono trovati di fronte ieri gli operai che, ogni mat
tina alle sei. si recano nell'asilo di via Cardano, nei pressi 
di ponte Marconi, per fare le pulizie. 

Non è la prima volta che l'asilo, che ospita da circa un 
anno 60 bambini è fatto oggetto di at t i di vandalismo: 
venerdì, di notte, ignoti teppisti avevano rubato una mac
china calcolatrice e distrutto gran parte dei documenti della 
segreteria. La notte scorsa i vandali sono tornati , hanno 
trafugato l'altra macchina calcolatrice e poi si sono scate
nat i . Devono aver agito indisturbati per molte ore. Nei locali. 
infritti, SÙÌJÙ stati rinvenuti ieri matt ina anche i resti di 
una cena consumato sul posto. 

Una bambina di tre anni. 
Barbara Maiorana, è all'ospe
dale con il corpo crudelmen
te segnato da sevizie e mal-
tiv.it unsnt i : glieli hanno in
flitti. secondo la polizia. 1 
suoi genitori, Pietro e Car
mela Maiorana, di 26 e 25 
anni, abitanti all'Aurelio in 
via Vincenzo Sartori 57, tut t i 
e due arrestat i sotto questa 
accusa. 

La piccola Barbara è ora 
ricoverata al reparto neuro
chirurgico del Policlinico Ge
melli con la prognosi riser
vata. Il suo corpicino è pie
no di cicatrici, lividi e abra
sioni. Da una lesione al so
pracciglio destro fuoriesce e 
addiri t tura l'osso, e un orec
chio appare quasi staccato. 
I medici dovranno accertare 
se la piccola ha subito lesio
ni cerebrali, e dovranno inol
t re curare un grave s ta to di 
«choc». Barbara Maiorana 
infatti non dice una parola: 
a chiunque le chieda di rac
contare la sua brutta storia 
non risponde e si mette a 
piangere. 

I genitori della bambina — 
j lui manovale In un cantiere 
i all'EUR. lei casalinga — so

no stati rinchiusi nel carce
re di Regina Coeli al termine 
dell'interrogatorio cui li ha 
sottoposti il sostituto procu
ratore della Repubblica Gian
carlo Armati. La decisione 
del magistrato è arrivata an
che a conclusione di una pe
rizia medica compiuta dai 
professori Tito Baroni, Giam
paolo Palla e Giusto Giusti, 
che hanno accertato tracce di 
percosse e maitrat tamenti an
che non recenti. I periti han
no inoltre riscontrato segni 
di violenza carnale. Questa 
circostanzia, tuttavia, dovrà 
essere accertata con un'ulte
riore perizia. Non si può 

Barbara è venuta alla luce 
domenica quando per un for
te malore della bimba, gli 
stessi genitori si sono rivol
ti, chiedendo aiuto, ad un vi
cino di casa, infermiere al 
Policlinico. Quando l'uomo ha 
visto la bambina ha deciso 
di portarla d'urgenza in ospe
dale, e poi dai medici è par
tita la denuncia al commis
sariato Aurelio. 

I ccniugi sono stati inter
rogati a lungo, ed hanno 
continuato a ripetere che la 
figlioletta si è procurata le 
lesioni cadendo per le scale. 
Ma non sono stati creduti da
gli inquirenti, che hanno di
sposto una perizia medica. 

Quando dai penti sono ar
rivate le prime conferme che 
la piccola Barbara era stata 
vittima di crudeli maltratta
menti, gli agenti del commis
sariato Aurelio e alcune ispet
trici della polizia femminile 
hanno interrogato i vicini di 
casa dei coniugi Maiorana, 
per ottenere altri riscontri. 
Molti inquilini dello stabile 
di via Sartori 57 hanno con
fermato di aver sentito mol
to spesso la bambina urlare 
e di non averla mai vista 
senza lividi o graffi addosso. 
Una danna ha anche riferito 
di avere visto ricentemente 
la madre della bambina pic
chiare la figlioletta con un 
grosso cucchiaio di legno, e 
di essere stata sul punto di 
denunciare l'episodio alla po
lizia. 

II fratello più grande di 
Barbara Maiorana, Gherar
do, di sei anni, è stato pre
so in consegna dalla polizia 
femminile. Sembra che il bam
bino abbia anch'egli confer
mato i tremendi maltratta
menti imposti alla sorellina. 

Nei prossimi giorni, il so
stituto procuratore della Re-

GUIDONIA - Presto abbattute due costruzioni sorte fuori fè\ PRG 

Un ufficio comunale lavora 
contro gli abusi edilizi 

Le nove frazioni si estendono su un territorio assai 
vasto che suscita molti appetiti tra gli speculatori 

escludere, infatti, che le le- ! pubblica Armati dovrà porta-
sicni riscontrate siano di on-

| gine diversa da quella ap- | 
• parente. i 
I La vicenda della piccola della bambina. 

! re a termine altri accerta
menti per decidere se trat-

geniton tenere in carcere i 

I muri di tufo e calce di 
due case in costruzione, da 
qualche giorno si mescolano 
agli olivi e alle colture che 
costituiscono il paesaggio di 
La Botte, sulla Maremmana. 
una delle poche zone ancora 
incontaminate nel territorio 
di Guidonia. Si t rat ta dell'ul
tima sfida, in ordine di tem
po. che la speculazione edili
zia ha lanciato all'ammini
strazione comunale. Ma que
sta volta l'abusivismo non 
ha molte speranze di uscire 
vittorioso dallo scontro: l'uf
ficio municipale per la repres
sione della speculazione edi
lizia ha già rilevato l'abuso 
e consegnato la documenta
zione all'autorità giudiziaria. 
A giorni il pretore dovrebbe 
emettere l'ordinanza di de
molizione. 

« Vogliamo agire subito — 
dice ìa compagna Anna Rosa 
Cavallo, sindaco di Guidonia 
— prima che nuove ville sor
gano a ripetizione, come fun
ghi, una dietro l'altra. Si trat-

Venerdì e sabato si riuniscono i rappresentanti di tutte le categorie 

In assemblea 1.500 delegati sindacali 
La relazione di Ceremigna e le conclusioni di Macario - Una occasione per fare il punto sulle lotte - Duro attacco 
ai diritti dei lavoratori - Necessità di un organico piano di sviluppo regionale - Accelerare il processo unitario 

Venerdì e sabato si riuniscono, al palazzo dei congressi 
dell'Eur. i delegati sindacali di tutta la regione. Mule 
e cinquecento lavoratori di ogni settore e categoria si 
raccoglieranno m assemblea per discutere sull'iniziatica 
del sindacato per uscire dalia crisi e per un nuovo sviluppo. 
1 lavori avranno inizio venerdì alle 9 con una relazione 
di Enzo Ceremigna, a nome della Federazione regionale 
CG1L-C1SL-U1L, e saranno conclusi alle 13 del giorno 
successivo da Luigi Macario per la Federazione nazionale 
unitaria. 

La grave crisi economica • sindacali dovrà fare il punto 
impone al sindacato scelte n- • sulle lotte effettuate e sul 
gorose e selezione degli obbict- I proseguimento dell'azione sin-
tivi per evitare sostanzialmen
te due pericoli: il prevalere 
di linee settoriali e aziendali
stiche che peggiorerebbero la 
situazione di crisi: e la pos
sibilità che i gruppi dirigenti 
non riescano più a tenersi 
collegati alle masse, a causa 
della perdita di credibilità. Il 
secondo è un rischio presen
te e dovuto ai precisi attac
chi padronali e della destra 
economica che vogliono divi
dere i ceti intermedi dalla 
classe operaia. Non sì spie
gano altrimenti le posizioni 
negative sulle vertenze del di
pendenti pubblici, le cui piat
taforme contengono importan
ti elementi di riforma. Indi
spensabili per il rinnovamen
to della società italiana e il 

contemporaneo attacco al prin
cipio della scala mobile. 

La conferenza del delegati 

dacale. Qualcuno si domanda 
j oggi: è giusto ed utile alle 
• masse popolari lottare e te-
j nere elevata la tensione t ra 

i lavoratori in momenti dram
matici come questi? La no
stra risposta è decisamente 
positiva. II movimento sinda
cale è consapevole della gra
vità della crisi, sia al verti
ce che tra i lavoratori: ed è 
per questo che concepisce le 
necessarie misure di austerità 
come il terreno di lotta per 
trasformare le strut ture del
la società, per uscire dalla 
stretta in modo positivo. 

H padronato e le forze con
servatrici sono impegnati a 
« ridimensionare » il più «com
battivo» sindacato dell'Euro
pa capitalistica. Questa è la 
posta in gioco. Vengono pre
si di mira i principali di
ritti conquistati dai sindaca

ti. in primo luogo « lo statu
to dei diritti dei lavoratori ». 
Si cerca in sintesi di rimet
tere in discussione comples
sivamente il ruolo del sin
dacato italiano. Sono anche 
queste le ragioni delle attua
li scelte di lotta 

I lavoratori rispondono be
ne agli scioperi regionali e 
si preparano agli appunta
menti di fine mese con pas
sione e partecipazione, difen
dendosi cosi dagli attacchi e 
insieme perseguendo obietti
vi di miglioramento e di tra
sformazione. I temi degli in
vestimenti al Sud. della oc
cupazione. della riconversio
ne industriale, della riforma 
della pubblica amministrazio
ne. della sanità, della scuola 
e non ultimo il superamen
to della crisi della finanza lo
cale. sono le principali ri
vendicazioni di oggi. 

I sindacati confederali so
no solidali con tut te le am
ministrazioni locali, perchè si 
avvìi una decisa azione risa-
natrice dei bilanci, che per
metta di operare rapidamen
te sia a favore dei dipen
denti pubblici sia per crea
re nuovi posti di lavoro, at
traverso gli investimenti di 
competenza. Nel Lazio vi è 
urgenza di queste scelte: è 
necessario operare affinchè si 

realizzino rapidamente le con- 1 rò irragiungibili se non si 
dizioni per una rinascita di i faranno decisi passi in avan-
intere zone e di grandi set- • ti nella costituzione delle strut-
tori come l'alto Lazio e l'agri-

i coltura. 
La politica governativa di 

questi ultimi anni ha porta-
I to ad un restringimento di-.-

Ia produzione agricola, all'ab
bandono delle campagne sen
za una trasformazione delle 

ture unitarie. Quanto più gli 
obiettivi sono ambiziosi tan
to più c'è bisogno di unita; 
da questa consapevolezza na
sce l'impegno del movimento 
sindacale di Roma e del La
zio per l'accelerazione del 
processo unitario. Sappiamo 

strutture che permettesse di i quali ostacoli si frappongo 
continuare a produrre nono
stante la diminuzione degli 
addetti , preferendo una po
litica di importazione dei pro
dotti agricoli in primo luogo, 
della carne che mette in dif
ficoltà la nostra bilancia com
merciale. 

Occorre impegnare tut te le 
energie per rendere produt
tiva la nostra terra, attraver
so una ricenversicne indu
striale capace di fornire alla 
agricoltura gli strumenti ne
cessari. La politica creditizia 
dovrà incentivare tali tenden
ze e incoraggiare il ritomo 
dei giovani alla terra. 

SI t ra t ta a tal fine di pre
disporre un organico piano 
di sviluppo regionale, che la 
Giunta presenterà in dicem
bre, dopo un serrato confron
to con tutte le forze sociali 
e democratiche, in primo luo
go con i sindacati dei lavo
ratori. Tali obiettivi sono pe

no all 'unità: il padronato con- j 
! servatore si adopera per ri | 

tardarlo con ogni mezzo. E ! 
dobbiamo riconoscere che ! 
qualche successo e stato ot- j 
tenuto dalle forze delia con
servazione: i prossimi con
gressi confederali della CGIL. 
CISL e UIL dovevano esse
re di scioglimento e della 
costituzione di una unica cen
trale e invece non è cosi: il 
progetto Storti di fatto è sta
to abbandonato. 

La stessa federazione del
la CGIL. CISL. UIL ha dato 
qualche segno di incertezza, 
anche se e molto importan
te la tenuta dell'unità dazio 
ne. Eppure bisogna andare 
avanti. Siamo convinti che 
l'occasione della conferenza 
non sarà lasciata cadere 

Aurelio Misiti 
Segretario regionale 
della CGIL - Lazio 

fa di una zona ancora verde 
e tale deve rimanere, nono
stante le mire dei grossi lot-
tizzatori che tentano di ac
caparrarsela ». Proprio sta
mane lo stesso sindaco e i 
tecnici comunali eseguiran
no una sene di sopralluoghi 
su tutto il territorio del Co
mune 

il compito non è facile: gli 
attacchi vengono portati a 
ripetizione su un fronte va
stissimo, costituito dai terri
tori su cui si estendono le no
ve frazioni di Guidonia. Mon-
tecelio. Villalba. Villanova, 
Collefiorito. La Botte. Albuc-
cione. Colleverde. Setteviile. 
Torlupara: alcuni di questi 
nomi racchiudono lunghe e 
travagliate storie di lotte, di 
interessi, di operazioni spe
culative. Un pugno di profit
tatori ha impiantato qui la 
propr:a fortuna personale, fa
cendo restare sogni le aspira
zioni di migliaia e migliaia di 
cittadini condizioni di vita I P.cconi. 

muWfcwha risposto oll'invitn 
e s l ^ i ^ g i u d i c a t a l'appalto 
dei Jav^ri. Ciò è stato suffi
cienti» all'opposizione de e 
neofascista per lanciare ac
cuse di corruzione e di clien
telismo. La campagna deni
gratoria e provocatoria è sta
ta presto isolata dalla m;ig 
gioranza che. nonostante il 
nulla osta già espresso dal 
genio civile sull'intera opera
zione, ha deciso ugualmente 
di annullare l'osta, per evita
re qualsiasi ombra e sospetto 
sul proprio operato. 

Ma il tentativo di scredi
tare la nuova amministrazio
ne si è trasferito da qualche 
giorno su un terreno più pe
sante. Dall'accusa di corru
zione. le forze che individua
no nella giunta il nemico da 
battere, sono passate a ma
novre brutali, nate dalie in
dagini che sono in corso sul
l'omicidio di un giovane di
pendente comunale. Silvestro 

migliori. Per i settantamila 
abitanti effettivi dell'intero 
Comune di Guidonia — sono 
tanti, anche se il censimen
to ufficiale parla di cinquan-
tamila persone — lo fogna
ture. le strade, le scuole, so
no rimaste un problema ir 

h Si tenta di colpire noi 
— d.ce ancora il sindaco. An 
na Ha>u Cavallo — che già 
abbiamo inferto duri colpi ai 
grossi speculatori c<? nitri an
cora ci prepariamo a dare. 

j In merito a Queste illazioni. 
j non sarebbe neanche il caso 
| di raccoglierle se la questionalo. , 

In questa cornice è - u n t o . I "* non "»«"«{• un latto M rosi grave come la morte di 
un uomo. 1 nostri documenti 

; e i nostri atti quindi, sono 
| a dispo^izion** di chiunque 
ì voglia controllare e lerifica-
j re. Piena luce deie cscrc fat

ta per re>t:tuire la necessaria 

dieci giorni fa. a complicare 
'.e co=e. il ritiro del P3I dal
ia magg.oranza. Gii a i tn tre 
partiti che compongono l i 
giunta <PCI. P3DI e PRI» 
.-ono rimasti al propr.o po
sto. cose enti che dalle er.s: 
e dai vuoti amministrativi 
hanno sempre t rat to g.ova-
mento '.e forze della specu 
Iazione ediliza. E* in questo 
quadro che opera la nuova 
amministrazione municipale. 

Commisurate con la grav.-
tà delia situazione esistente. 
ie realizz.iz.on: della nuova 
giunta acquistano un valore 
tanto magg.ore. L'emblema 
della volontà d: nuovo r.ma-
ne l'approvazione del p.ano 
rezoiatore generale e la ba
ca tu r a delle varianti prete 
,=e da Calogero Lo D.co. pro-
tagon sta delie lottizzazioni 
P.ch.n; e d: quelle fatte su 
una grossa fetta di Col.e-
verde. 

Anche quello idr.co. nono
stante Gu.donia possa con
tare sulla v.cmanza dell'ac
quedotto del Peschiera, de' 

l'ex Acqua Marcia e de.'a 
falda freatica dei Comico'.a 
ni. è un grosso problema. Le 
condutture sono vecchie e il 
flusso arriva nelle case in 
quantità e a press.one ridot
te. L'appalto-concorso predi 
sposto dall'amministrazion» 

serenità at nostri abitanti ». 
L'obiettivo d; tali mano

vre e chiaro: la giunta. L'ani-
mmistr.az.one che ha dichia
rato guerra ai lottizzatoli 
abusivi, a: Lo D.co. ai Maci
ni. ai Sanguine*.!i. ai Serafi
ni. ai Franceschi, ai Tocch.o. 
ai Brancacci: la giunta che 
ha g.à rimesso nelle mani del 
pretore Bettiol una monta
gna di documen": scottanti. 

a. g. d. 
NELLA FOTO: la zona d! 

La Botte attaccata dalla spe-
culaz.one od.ì:7 » 

Gli inquilini 
dell'ex Incis 

oggi in assemblea 
al «Quirinale» 

GÌ: ufficiali e i sottufficiali 
in congedo che ins.eme ai lo
ro familiari ab.tano nelle ca-
«2 de..'ex In.-.ì l ' iranno ..-a 
stamane alle 13 ad u n i ma

il 20 lugl.o scorso per l'in- nfe-tazicne a', e ne-ma « Q J I -
stallazione dei contatori, ha 
fatto però ad alcuni perso
naggi locali, legati alla spe
culazione. la possibilità di 
imbastire una campagna con 
tro la giunta. In pratica solo 
una ditta — la SIPAM — 
sulle 17 interpellate dal Co-

rinakM. L'assemblea, cui par
teciperanno delegazioni del 
sindacati e dei partiti demo
cratici, è stata organizzata 
per protestare contro la de
cisione del ministero della di
fesa di sfrattare duemila fa
miglie di militari 
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